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Desidero innanzitutto ringraziare gli organizzatori per il graditissimo invito a questo vostro VI appuntamento.
Un anno fa a Budva avevo avuto l’occasione di conoscere ed apprezzare dall’interno la capacità del Forum di produrre idee e progetti nel quadro di una solida strategia di sviluppo di collaborazione in questa importante macroregione economica.

Proprio in quell’ambito avevamo cominciato a ragionare insieme su come valorizzare a livello europeo il patrimonio di esperienze sviluppate, prendendo anche spunto dai risultati emersi dai gruppi di lavoro.

Ad un anno di distanza possiamo senz’altro affermare che, anche a seguito della recente prima missione a Bruxelles della Pres. Radovaniç, unitamente ad una  delegazione in rappresentanza del  Forum, le prospettive europee si ampliano ed alcune proposte possono essere da subito concretamente avanzate. 
In questi ultimi 12 mesi il quadro di riferimento comunitario ha offerto una progressione a luci ed ombre. 
Le prospettive finanziarie 2007-2013 sono state definitivamente approvate la scorsa settimana dal Parlamento Europeo e sono state poste le basi per la messa in opera nei tempi previsti dei regolamenti sui nuovi strumenti che dovranno regolare i rapporti di cooperazione economica con i Paesi “vicini”. 

Circa 25 miliardi di EUR saranno divisi equamente tra lo strumento pre-adesione IPA (che interesserà tutti i Paesi Balcanici occidentali, comprensivi di Croazia e FYROM che hanno già ottenuto come si sa lo status di Paesi candidati) e lo strumento di vicinato e partenariato ENPI (che coprirà  tutti i rimanenti Paesi dell’area dal Marocco alla Russia). 
Per quanto riguarda l’obiettivo “Cooperazione territoriale europea”, che dovrà svolgere un ruolo trainante nell’ambito dei Fondi Strutturali per i rapporti con le aree frontaliere, la riduzione sensibile dei fondi previsti a seguito della revisione delle prospettive finanziarie ha senz’altro ridimensionato le aspettative, anche se la forte razionalizzazione che si intende realizzare sul fronte delle procedure dovrebbe avere un impatto positivo nell’utilizzo dei fondi. 
Per una regione, come quella balcanica, per la quale l’adesione all’Unione Europea è divenuta la finalizzazione del profondo processo di trasformazione in atto, è a mio avviso importante osservare con attenzione a come le istituzioni europee si stanno ponendo nei confronti del processo di avvicinamento dei due futuri Stati membri, Bulgaria e Romania. 
La relazione presentata la scorsa settimana dalla Commissione, che di fatto conferma l’adesione al 1 gennaio 2007 ma a condizione che siano corretti deficit importanti nella fase di recepimento dell’acquis comunitario, spostando di fatto alla fine di ottobre e solo a qualche settimana dalla scadenza la decisione finale del Consiglio sulla data di ingresso, è un segnale chiaro dell’attenzione che, dopo il grande ampliamento del maggio 2004, si intende porre nei confronti dell’adeguamento dei nuovi candidati ai vincoli imposti dall’ entrata nell’Unione. 
E’ un ulteriore segnale dell’importanza che organismi come il Forum possono avere come facilitatori del processo di adesione. L’entusiasmo che ha accolto la delegazione in praticamente tutti gli incontri svoltisi a Bruxelles apre numerosi fronti sui quali in queste due giornate di lavoro sarà necessario avviare un’attenta riflessione.
Il primo elemento da valutare è senz’altro quello relativo ad una seconda fase di accreditamento “europea”: 
· su Bruxelles, attraverso un evento pubblico di particolare visibilità presso il Parlamento Europeo, per il quale l’On Pasqualina Napoletano ha espresso una sua piena disponibilità alla collaborazione;
· nella regione balcanica, attraverso un’azione proattiva nei confronti delle differenti Delegazioni della Commissione e dell’Agenzia Europea per la Ricostruzione,  vero fulcro intorno ai quali ruoterà nei prossimi anni la gestione di tutti i fondi disponibili attraverso l’IPA.
In questa fase di accreditamento non bisognerà dimenticare quegli organismi tecnici che sono demandati ad affiancare la Commissione nel loro lavoro di assistenza ai Paesi candidati nel lungo percorso di avvicinamento all’adesione. Mi riferisco in particolare al TAIEX (Technical Assistance Information Exchange), che ha recentemente ampliato il proprio ambito geografico ai Balcani Occidentali, Malta, Cipro, Turchia. L’attività realizzata dal TAIEX, che ha sede  Bruxelles, si concentra sulla mobilizzazione di esperti per la realizzazione di interventi in attività formative, seminari, workshop, studi e ricerche, visite di studio. 

Le iniziative sono normalmente attivate sia come risultato delle valutazioni condotte dai servizi della Commissione che, soprattutto, su domanda del territorio, sulla base del principio “first come first served” . 

Siamo di fronte ad una piattaforma molto interessante attraverso la quale il Forum potrebbe valorizzare l’ esperienza maturata in questi 5 anni di attività sul terreno a lei più consono dell’assistenza tecnica.
Altro elemento interessante emerso dalla visita a Bruxelles si ritrova nella disponibilità manifestata da Eurochambres, associazione delle Camere di Commercio europee, per una forma maggiore di collaborazione con le associazioni transnazionali anche attraverso le Unioni nazionali.  Per il Forum è un’ipotesi di lavoro che le potrebbe consentire di mettere a disposizione la propria expertise come sostegno alle iniziative istituzionali ed operative che il sistema delle Camere europee intende realizzare nell’area balcanica.
Un ultimo aspetto da rilevare è maggiormente legato a problematiche settoriali e riguarda il turismo e le azioni previste a livello europeo nei prossimi mesi: 

· inserimento del Forum nel costituendo portale europeo sul turismo;

· contributo del Forum alla riflessione sul turismo sostenibile che sarà lanciata prossimamente attraverso la creazione di un panel di esperti;

· scambio di buone pratiche nell’ambito del turismo sociale: una forma di sviluppo turistico che in diversi paesi sta incrementando considerevolmente il tasso di presenza su tutto l’arco dell’anno.

Ho cercato di riassumere in questo breve intervento gli spunti a mio avviso più interessanti emersi dalla recente iniziativa del Forum a Bruxelles, alla quale Unioncamere Bruxelles ha collaborato nella fase di impostazione generale e realizzazione.
La presenza di Unioncamere a Bruxelles si è rafforzata negli ultimi mesi attraverso una strategia di sempre maggiore collaborazione, oltre che con la sede di Roma, con le agenzie partecipate e le diverse articolazioni del sistema sul territorio. 
Oggi le Camere di Commercio italiane possono vantare su Bruxelles anche la presenza diretta di 5 sistemi regionali e di 3 CCIAA. Mentre sono molte di più le articolazioni del sistema che, attraverso una forma di convenzione, sono assistite direttamente e possono comunque vantare una visibilità su Bruxelles attraverso il palazzo del sistema camerale italiano.

Ritengo che il Forum, proprio a seguito del risultato acquisito nei suoi recenti incontri, debba porsi chiaramente l’obiettivo di una maggiore visibilità e presenza a fianco delle istituzioni europee. 

Confermo ancora quanto ho avuto modo di esplicitare alla Pres. Radovaniç ed ai colleghi della delegazione.  Unioncamere Bruxelles è pronta ad assistere in forma continuativa il Forum mettendole a disposizione uno spazio di visibilità presso il palazzo delle Camere di Commercio italiane ed alimentando insieme un programma di attività che consenta di mantenere l’attenzione europea su questa importante iniziativa.
Sono sicuro che avremo modo durante le due giornate di approfondire queste proposte per arrivare alla definizione di una roadmap condivisa. 

